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	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	numero articoli

relazione

allegati
	8

Si

No 

	 RIFERIMENTI

NORMATIVI
	L. 76/2016
L. 104/1992, art. 3, 33

L. 18/1980

L. 328/2000, art. 14

L. 205/2017, art.1, c. 254, 255

R.r. 28/2007


	ANALISI DELLA NORMATIVA REGIONALE

	L.R. Puglia 2/2010
L.R. Emilia Romagna 2/2014

DGR Emilia Romagna 858/2017
L.R. Abruzzo 43/2016

L.R. Campania 33/2017


	ANALISI DELLA NORMATIVA NAZIONALE

	DDL Senato n. 555/2018
DDL Senato n. 853/2018


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	Al comma 1 dell’art. 4 sostituire l’acronimo “AUSL” con “ASL”


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	Fino al 2017 la normativa sul caregiver familiare esisteva solo in alcune regioni e precisamente l’Emilia Romagna (LR 2/2014), l’Abruzzo (L.R. 43/2016) e la Campania (L.R. 33/2017). 

A livello nazionale, nella passata Legislatura sono stati presentati diversi disegni di legge, unificati in un testo unico, il cui iter si è interrotto per la sopravvenuta fine della Legislatura.

L’attività legislativa parlamentare ha comunque portato all’introduzione, nell’art. 1 della L. 205/2017, di due specifici commi dedicati alla figura del caregiver familiare; in particolare il comma 254 istituisce “presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali il Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver, con una dotazione iniziale di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018,2019 e 2020;mentre  il comma 255 definisce la figura del caregiver familiare (definizione che viene puntualmente recepita dalla pdl in esame).
Allo stato attuale non è ancora stato predisposto il Decreto del Ministero del lavoro e Politiche sociali chiamato a disciplinare le tipologie di aiuti ammissibili a valere sulle risorse del costituendo Fondo, nonché i criteri di riparto stesso del Fondo tra le Regioni e i requisiti e criteri di accesso.
Nella presente Legislatura sono stati presentati al Senato, nella materia che ci occupa, due disegni di legge il n. 555 ed il n. 853.
La Pdl appare sostanzialmente rispettosa dei principi costituzionali, statutari, nonché compatibile con la normativa nazionale e comunitaria.
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